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MADAWaSUiA PIOSAIBB. 

Nel i836 certo Dupotet si recala a Montpellier per 
propagarvi la dottrina di Mesmer, e in meno di due 
mesi aveva magnetizzati più di dugento oitiquanta am^ 
inalali. Il sig. Pigeaire, medico veterinario, avendo as* 
sistito ad alcuna di quelle magnetizzazioni, da incredulo 
ne divenne uno dev'più fervorosi sostenitori. Una delle 
prime conversioni sue riguarda la propria moglie che 
divenne abilissima magnetizzatrice, e fece le prime prove 
sopra una figliuolina di dieci a undici anni, u Alla sera, 
dice il sig. Pigeaire ( in un suo scritto presentato al- 
PAccademia di Medicina di Parigi) allora che noi era¬ 
vamo soli in famiglia, la figliuolina chiedeva cotidiana- 
mente di venire magnetizzata, poiché, a dir suo^ si sen¬ 
tiva bene, e noi la facevamo leggere cogli occhi chiusi 
dal sonno magnetico, e ricoverli da un fazzoletto fog¬ 
giato a guisa di benda, ed ella leggeva colla maggiore 
facilità sì la stampa che il manoscritto coll’ applicare 
sì le dita direttamente sulla carta che al vetro soprap¬ 
postovi: alla quale esperienza furono tcstimonj più di 
quaranta persone per ogni volta. » Io istato di sonno 
magnetico riconosceva oggetti racchiusi iu una scatola, 
enumerava persone ancora fuori della sala in cui ella 
era; indicava l’ora ed il minuto di un orologio a for¬ 
ma della saponette c che chiuso teneva in manoj leg¬ 
geva qualunqne libro venisse tratto dalle tasche degli 
assistenti, che erauo increduli alla relazione. Nè queste 
cose vedute da persone oscure^ da Lallemand, da Du- 


9 mas, da Lordai, da Farisei, nomi illustri, non nuovi 
nelPosservare, e, ciò che più monta, d’animo mal 
disposto all’influenza magnetica. Donnè, non meno in¬ 
credulo degli altri, che ebbe ad essere spettatore dei 
fenomeni del maguelisuio nella ragazza Pigeaire dà conta 
con queste parole dell’impressione ricevulà assistenda 
alle esperienze. 

—-Fiuo a qui tomi son rimasto straniero ai misteri del 
magnetismo, non già perchè ne sia stato difetto intorno 
di me, mentre si sa che non passano guari anni a Pa¬ 
rigi senza che questa questione sia riprodotta dalie ma¬ 
raviglie di qualche sonnambulo che venga a stordire gU 
spiriti, a colpire le fantasie, ad agitar le accademie. Ma 
io confesso che finlanto non si trattò che di fatti che più 
o meno si riferivano ai traviamenti dell’ immaginazione 
e scompigli del sistema nervoso, a una forza di volontà 
più o manco esaltata, io diffidava troppo dei fie* 
vole giudìzio, e della mia perspicacia per aver speranza 
di nudare la verità, fra mezzo sì oscuri e complicati 
fenomeni, e per non temere di lasciarmi trascinare da 
una qualche illusione. Così per esempio come apprez* 
zare esattamente la parte del magnetismo, sul fatto di 
un ammalato, adoperata senza dolore in istato di son¬ 
nambulismo, o guarigione dalla paralisia di un membro 
per le operazioni magnetiche? Non mi sentendo abba¬ 
stanza sicuro di me stesso o della mia scienza per pas¬ 
seggiar sicuramente quella via nella quale tanti altri 
più di me pratici hanno inciampalo, io non fui tocco 
dalla tentazione di espormi al pericolo e mettere a 
partito la mia fede nell*ordine naturale, e ref^olare 
delle cose. Io ho amato meglio astenermene, aUendeudo 
che alcun fatto semplicissimo e de’ miei omeri mi si 
offerisse per chiarirmi, e mettermi in grado di rispondere, 
alfa sì soventi volte indirittami questione^ che pensale 
yoi del magnetismo ì 

Pur finalmente giunta è la desiderata occasione, 
mercè il signor Burdin, il quale infastidito di tntie Le 
incertezze e di tutti i divagamenli delle accademiche 
discussioni intorno codesto argomento, ebbe la hdice 
idea di proporre il premio di tremila franchi per il 
sonnambulo il quale possedesse la facoltà di le^^crc 
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senza il soccorso degli ocelli. Nel ridurre la questione 
a SI decisi e semplici termini, e ad un tempo si posi¬ 
tiva, Si compieva a prò della di lei soluzione, più che 
non avrebbero potuto fare, parecchie guarigioni di ma¬ 
lattie più o meno couslalale^ ma noi vedremo più innanzi 
come offra difCcoltà il fatto in apparenza più semplice. 

Questo appello non stette troppo tempo senza es¬ 
sere intesOj ed ecco il guanto gitlato da un nostro con¬ 
fratello , e raccolto da un medico di Mompellieri, la cui 
figliuola, fanciulla di tredici anni, è si certa del fallo 
suo che la non esita un momento a mettersi in viag¬ 
gio. Ella giunge a Parigi, si presenta alla commissione 
del premio Burdin, e fa testimonii del fenomeno una 
calca di medici e sapienti. Io fur abbastanza felice per 
essere questo medesimo giorno ammesso ad una delle 
straordinarie sedute da me con lauta impazienza aspet¬ 
tate, per me singolarmente e per i lettori, i quali io 
sono incaricato tener avvisati di tutte le scoperte e ma¬ 
raviglie della scienza. Frallanto esporrò i falli prima 
di significare dove fondi la mia convinzione. 

Otto persone erano convocale a Ire ore pres¬ 
so il signor Pigealre, e non vi fu nessuno ebe sia man¬ 
calo airappuulamenlo; vi aveano medici, fisici, filosofi 
e dilettanti. Madamigella Pigeairc è condotta da sua 
madre, fanciullina di tredici anni, di tinta pallida, di un’ 
aria dìlicala, per nn novizio compio in siffatta materia, 1 
egli era un momento solenne, c pieno di emozioni, ed | 
io debbo pur dirlo, di una certa paura per siffatta espe¬ 
rienza intorno ad un essere dotato di sì sovrannaturale 
facoltà. 

Madama. Pigeaire fa alcuni segni sulla fi onte e sugli 
occhi di sua figlinola, la fanciulla si commuove e s^ in¬ 
quieta, la sua vista si turba ^ ella si adJorme, non del 
sonno però da noi conosciuto, ma del sonno magnetico, 
che a giudicarne da questo esempio, nulla mula al- 
F esteriore del corpo. Gli occhi sono aperti, la situa¬ 
zione é tremante j ma il corpo non è abbattuto, egli 
conserva la sua attitudine, i suoi movimenti, e si agila^ 
lo spirilo sembra lottare contro la materia, a poco a 
poco si spiega, e finalmente il mlsfero è compiuto, e 
si può applicarle la benda sugli occhi. 

Questa benda si compone di un fazzoletto di drap¬ 
po nero piegato con velluto egualmente nero e munito 
di una doppia tela del medesimo colore, ricadente sulla 
faccia come la barba di una maschera di domino. Per 
maggior precauzione questo pezzo è annodato sotto il 
mento intorno al collo in maniera d’inviluppare tutta 
la parte anteriore della testa, e solamente per lasciar 
libero sfogo alla respira 2 lone,-qucsta barba è fessa, ma 
col mezzo di bendelle di taffettà gommalo, c di im 
nastro passato sotto il naso, ed annodalo dietro la te¬ 
sta, i lembi della stoffa sono immediatamente applicati 
alle guancie. Con codeste minute precauzioni, il menomo | 
raggio di luce non poteva pervenire fino agli occhi, e 
se l’esperienza fosse riuscita in questa guisa, ella sa¬ 
rebbe concludente, e non potrebbe nell’animo di chi- 
chessia sorgere alcun ragionevole dubbio. 

Ma per mala ventura non fu così. Dopo tre quarti 
d'ora di agitazione e di disagio per parte della fan¬ 
ciulla sonnambula, ella ha dichiaralo provare un insu¬ 
perabile fastidio, e insopportabili dolori di lesta, la sua 
respirazione era incomodata da (jucllo apparalo in forma 
di maschera, e tutti i suoi sforzi non hanno potuto su¬ 
perare l’ostacolo che questo velo apportava alle ope¬ 
razioni magneliclie. 

Ella ha cliiesfo essere sciolfa dal -nastro, poi della 
stessa beudella per riposare un momento, poi hi rimes¬ 
so soUinenìe la beudella e i lembi ne furono diligen¬ 
te mcJi le incollali sidlc guance da pezzuoli di taiìetlà 


) 

gommato, e T assemblea in una silenziosa aspettazione, 
piena d’inquietudine e di curiosità, cogli occhi fissi sulla 
fanciulla aspettavasi godere del maraviglioso spettacolo 
della lucidità magnetica. 

* Un nuovo spazio di tempo si è volto in mezzo 
raspettazione e l'ansietà, la luce non giungeva per 
anco, lo spirito non si sviluppava dalla materia^ ma 
ritornò poco dopo la tranquillità, la fanciulla ha preso 
il volume presentatole, ricoperto da una piastra di ve¬ 
tro, ella vi applicò il dito e seguitando ciascuna linea, 
ha letto un paragrafa intero, un’altra pagina fu tronca, 
un altro volume fu surrogato sempre col medesimo 
effetto. 

Finalmente fu tentala la prova delle carte, ond’esti¬ 
mare il potere magnetico relativamente ai-colori, e 
senza esitare, la sonnambula ha nominato le carte gio¬ 
cale dal suo avversario, e quelle eh’essa medesima get¬ 
tava sulla tavola. 

Questi sono i fatti riferiti colla più scrupolosa 
esattezza, di che siarn stati noi testimonii nella seduta 
di questo giorno. Egli era inutile di spingere più oltre 
le prove, di affaticare di vantaggio la fanciulla, ecl abu¬ 
sare la compiacenza de’suoi genitori. La beudella fu 
lolla colla massima cura onde assicurarsi che tutto stava 
a suo luogo, vale a dire, i bottoni di cotone sugli oc¬ 
chi, e le bendelle agglulinative sulle gnaiicie. Dire che 
alcun raggio di lume non poteva assolutamente pene¬ 
trare per alcuni punti poco aderenti delle bendelle, si 
è quello che con questa prima esperienza noi non ci 
possiamo permettere^ egli ò vero tuttavia che se Firn- 
possibilità di questo non fu rigorosamente chiarita, la 
difficoltà non ne rimane manco grandissima, e molti 
assistenti essendosi applicato l’apparecchio in saligli oc¬ 
chi, furono incapaci di leggere una parola. In quanto 
a me dichiaro che così camuffalo, non mi sarei pigliato 
r impresa di distinguere un uomo da un capello attraverso 
quel velo sì poco trasparente. 

Frattanto che si vuole da tutto questo conchiudere? 
Oh! si è qui dove comincia il nostro imbroglio, ed egli 
è crudele. Quando ci fosse permesso lasciarci guidare 
dalla nostra confidenza nella perfetta buona fede di una 
onesta famiglia, e di una fanciulla senza malizia, noi 
saremmo assai fortunati, e con tutto l’agio, e niuna 
esitanza, noi proclameremmo fin di quest’ oggi la po¬ 
tenza del 'magnetismo. Ma perchè noi assistemmo ad 
esperienze, perchè noi osiamo voler toccare con ma¬ 
no i fatti annunziatici, e tante e si minute pre¬ 
cauzioni si pigliano, per guarentirci da ogni pericolo 
di errore, in una parola perchè in fatto di magnetismo 
il dubbio è largamente permesso ed anche raccoman¬ 
dato fino a compimento di prove e dimostrazioni, egli 
è evidente non essere possibile saperci malgrado, se ci 
asteniamo a giudicare finché per tulli i sensi nostri, e 
tutte le facoltà del nostro spirito sia saldata in noi la 
più ferma convinzione. In questo rispetto non è nulla 
che non sia perfettamente legittimo, e noi sarem d'ac¬ 
cordo in questo punto col nostro fratello di Mompel- 
lier, siccome quello che solamente vuole la verità, e 
il quale con tanto zelo e confidenza ci offre i mezzi 
di cercarla in sua compagnia. 

Ecco alcuna delle riflessioni che ci suggerirono le 
sperienze di questo giorno. 

Nell'assoluta ignoranza in che siara noi delle co¬ 
gnizioni necessarie alla produzione dei fenomeni magne¬ 
tici , ci è senza dubbio impossibile spiegare perchè que¬ 
sta circostanza sia propizia e quella funesta. Finlanlo 
che non ci sarà fatta abilità penetrare più innanzi nel- 
rintimità di questo mistero, e rischiararlo di una luce 
più viva, di sottometterlo ai nostri calcoli^ di misurar- 
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ne Pintensità, di conoscerne, Io non dico la natura, ma 
le condizioni essenziali, noi saremo in debito di osser¬ 
varne i risultati, qhali a noi si presentano, e di sotto¬ 
metterci alle sue esigenze, senza imporgli le nostre. Ciò 
non pertanto noi non possiamo fare in suo favore, abne¬ 
gazione del nostro giudizio e della nostra ragione , e 
dobbiamo al contrario essere altrettanto più scrupolosi 
a suo rispetto, in quanto elisegli esce dalP ordine dei 
fatti conosciuti 9 e dalle leggi che nello stato attuale 
della scienza ci supponiamo reggere il mondo. Egli ò 
ben vero che in fondo non vi sarebbe per noi maggior 
difGcoltà a concepire, come P orecchio possa vedere, 
rocchio udire, di quello clic comprendere come Tatto 
della visione si eserciti col mezzo del nervo ottico, o 
come il muscolo si contragga sotto Tinfluenza della vo¬ 
lontà; questi sono misteri dipendenti dal grande mistero 
della vita medesima inaccessibile alla nostra intelligenza, 
ma questo sarà sempre difatlo, che nelTordine abituale 
noi sappiamo benissimo, che la vista degli oggetti non 
6ì trasmette alTanima che col soccorso degli occhi non 
altrimenti che il suono per quello delle orecchie. 

Se il magnetismo è capace di rinversare quest’or¬ 
dine, o almeno se contro l’usanza, la visione può eserci¬ 
tarsi in uno stalo di sonnambulismo, a traverso un cor¬ 
po opaco, se il magnetismo è uno stato particolare esi¬ 
stente in certe circostanze , non si vede perchè , date 
queste circostanze , egli non eserciti i suoi atti imme¬ 
diatamente a dispetto di parecchi ostacoli più lievi as¬ 
sai, che l’ostacolo principale messo in regolare eserci¬ 
zio di uno de’nostri sensi e iu apparenza indifferenti. 
Cosi voi coprite di unà spessa benda gli occhi di un 
sonnambulo, voi li suggellate di cotone, voi incollale 
ermeticamente i lembi di essa benda : per eccesso di 
precauzione voi interponete una lama di vetro fra il 
libro e il personaggio sospettando che il Suo latto de¬ 
licato e pratico uou sia guidalo dal rilievo dei carat¬ 
teri, e lutto va bene, e si pare che quanto più lo git¬ 
tate nelT oscurità lauto più 1’effetto sia completo e fa¬ 
cile, e frattanto se si aggiunge un lieve nastro afG- 
ue di meglio intercettare il lume, ovvero se si mette 
un corpo intermedio , come a dire un semplice foglio 
di carta, o se Gnalmente si muta la posizione del vo¬ 
lume , onde assicurarsi ch’egli è ben fuori i raggi lu¬ 
minosi , cui polrebbono dar passo alcuni fessi delle 
bende, a un tratto la lusinga è rotta e T esperienza 
perduta. E frattanto provetti raccontano inGnite cir¬ 
costanze nelle quali i muri medesimi non ci pajono 
recar ostacolo alla lucidità dei sonnambuli. 

Convenite almeno che se un Gsico o un chimico 
recassero dinanzi un’accademia espei'ienze mollo meno 
straordinarie che i fatti di un magnetismo, e le quali 
non uscissero dalT ordine dei fenomeni conosciuti, ma 
i cui risultali fossero soggetti a tanta bizzarria e capric¬ 
cio, egli otterrebbe difGcilmente credenza ed approva¬ 
zione. 

Io sento bene tutto quello che si può rispondere 
a questa obbiezione, e si poca illusione mi fo sul va¬ 
lore di esso che io mi era proposto non aggiungere al¬ 
cuna considerazione al racconto dei fatti surriferiti; anzi 
io ho quasi rammarico di essermi lasciato condurre ol¬ 
tre questo semplice racconto, ed ora mi soffermo ter¬ 
minando con una sola considerazione relativa all’ incre¬ 
dulità generalmente sparsa fra i medici in fatto di ma¬ 
gnetismo, la quale si rimprovera loro sovente, e che 
alcuna volta si è tentato interpretare pei lor particolari 
interessi. 

Egli è vero che nullo è per la maggior parte di 
essi, e la ragion vera della lor difGdcnza è nclT espe¬ 
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rienza ch’egli hanno giornalmente occasione di fare di 
tufie le inesplicabili bizzarrie, e stravaganze prodotte.da 
tanti incompreusibili atti, si •per altri che per essi dalla 
parte di certe persone di fantasia sbrigliala, d’altronde 
perfettamente ragionevoli e da niun interesse recate al- 
Tinganno. L’inesauribile capitolo delle malattie simulate, 
che sGda i più energici trattati, e persiste colla più incre¬ 
dibile ostinazione, è un soggetto di inflessioni partico¬ 
lari per il medico, che gli fa conoscere l’umanità da 
un verso sconosciuto agli altri uomini. I medici sono 
forse per questo pure i migliori giudici dei fatti riferen- 
tisi ai fenomeni dell’organizzazione. 

jdl. Donné. 

COSTUMI 


GLI ARTISTI PULITORI DI SCARPE. 

Parigi che produce tante cose, Parigi che dà na¬ 
scimento a tanti a prima giunta ioiutelligibili mestieri, 
come a dire, custodi di fanciulli, impiegati a torsi di 
pomi, curatori di grondaje ed altri non manco balsa¬ 
mici, Parigi non produce il menomo artista pulitor di 
scarpe. 

Per il consueto il politore di scarpe fa il suo in¬ 
grèsso trionfale nella capitai della Senna, sotto la mo¬ 
desta forma di un Savojardo , in qualità di Cristoforo 
Colombo dei fummajuoli, o per le manco di maestro 
di ballo di una graziosa marmotta. La sua prima cura 
quando ha insaccalo alcuna moneta di dieci centesimi, 
non c, come voi potreste credere, provvedersi di una 
spazzola e di una scatola di vernice; non mica : egli 
sarebbe obbligato a deporre il suo peculio presso la 
polizia onde ottenere una medaglia, e uno spazio di 
due piedi laddove parecchie vie si congiungono ! 

Spessissime volte la polizia guarda il danaro, ac¬ 
corda in sul momento la medaglia, ma vi fa lungo 
tempo languire innanzi di assegnarvi la piazza, sotto 
pretesto (lo che è vero per lo più) non esserne di va¬ 
canti. 

Perchè dovete sapere come fra i pulitori di 
scarpe non vi son troppe leghe nò locazioni ; da essi 
non si veggono ufGcii senza ufGciali o meglio ufGciali 
senza ofGcii. Voi non rimpiazzale il titolare, se non 
dopo eh’ egli è morto, e nell’aspettazione voi non avete 
facoltà procacciarvi col lavoro i vostri emolumenti, ad 
eccezione di certi professori i quali toccano i loro emo¬ 
lumenti senza lavoro. 

In questa guisa l’aggregato al lustratore di scarpe 
comincia dall’essere nomade e di ogni luogo, egli è 
quello che la mattina voi incontrate dinanzi la colon¬ 
nata del Louvre, gridante col suo più magico organo: 
per due soldi signori, per due soldi/ A mezzo giorno 
lascia di rado di trovarsi al Lussemburgo, ed al Palais- 
Boufbon mentre egli sa, per cosi dire, che gli abitanti 
ban tutti forte necessità di aver lustre le scarpe, niu he 
la sera s’incontra alle porle de’teatri, col banchetto 


Digitized by 


Google 



illuminato da due bocconcelll di candele ^ armalo della 
spazzella 6 della cera britannica, pronto del paro ad 
esservi utile senza preferenza nè distinzione che voi 
siate giornalista, agente di cambio, pari di Francia, o 
mercadante di cinghie elastiche, perciocché attendendo 
che altrove sia proclamata l'eguaglianza, egli regna da 
despota dinanzi la cassetta del lustratore di scarpe. 

Ma finalmente giunge il gran dì, il nostro uomo 
La notizia che uno de' suoi compatriotti se ne è tor- 
nato al suo paese tcstA, o fu portato alPospitale, ed 
eccolo sul fatto, andar, venire, far brogli, e sollecita¬ 
zioni. Conoscerà egli la sposa di un sergente di città, 
si prenderà la libertà di raccomandarsi al marito^ se 
ama la figlia di un sorvegliante al baliaggio, egli astu¬ 
tamente pagherà da bere alla paterna autorità, e si pi¬ 
glierà P obbligo di diplomaticamente ubbriacarlo^ poi 
dopo ventiquattr^ore di una inquieta attività , mercè i 
suoi possenti protettori, egli sarà promosso alPangolo 
di una strada qualunque ; modesta nominazione della 
quale non è parlato nella parte ufficiale del Monitore^ 
lo che non vieta che la uon sia manco vivamente delle 
altre attesa e disputata. 

Da quel giorno P umile savojardo sparisce per dar 
luogo al funzionario^ egli più non è quell'artista so¬ 
pranumerano il quale se ue andava prostituendo il suo 
ingegno alla ventura correndo qua e là dinanzi la scarpa 
infangata, chiamando con tutta la sua voce uua subita 
pioggia, ciascheduna domenica dopo il mezzodì. Oggi 
egli rimane tranquillamente seduto sul suo sgabello pi¬ 
gliando da vero filosofo il tempo come viene. Lo sti¬ 
vale impolverato corre da per sé medesimo ad allogarsi 
sotto la sua benefica spazzola, mentre a nostri dì non 
è permesso di essere infangato nemmeno ai poeti. For¬ 
tunatissimo ancora se fiero non altrimenti che un^irre¬ 
movibile impiegalo, Io spazzatore con importante voce 
non vi risponde^ signore non ho tempo. 

E veramente il nostro eroe è sempre molto occu¬ 
pato nella sua novella posizione. Egli è ad un tempo 
fattore, commissario, spazzatore, e sovratutto confiden¬ 
te. Non sa egli in qual caserma soggiorni lo zappatore 
della cucinìera? non porta egli le lettere della modista 
al suo scolaro in medicina? 
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un lieve arco. Egli si propone far una petizione con¬ 
tro il sistema delle grondaje, ch^ egli chiama Insalubre, 
contro la sua borsa probabilmeute. lu ultimo s'egli 
ama \ cabriolets e gli omnibus i quali vi infangano da 
capo a piedi, egli odia coloro che ne usano. 

Finalmente egli assiduamente fi'equenta il venditore 
di castagne di Lione, ciancia col mercadante di vino^ 
riceve le strenne de'vicini calzolai, perchè lor procura 
lavoro tagliando le scarpe, e possedè per sentimento uua 
^avandaja della quale se gli accade, vi porge con garbo 
r indirizzo nel nettarvi le scarpe , sozzandovi di nero 
i calzoni perfettamente, bianchi. Ogni sera quasi del lu¬ 
nedì, voi lo trovale alla Femme sauv^agc cosa rara a Pa¬ 
rigi , ma che si trova nella classica barriera del Mai^ 
ne ! Quel giorno egli porla un' abito nero il quale non 
ha servito più di selt'anni al primo suo proprietario, 
e a fatica voi lo distinguereste da un mercante d'abiti 
gallonali, e da un Lauzun della guardia civica. 

Resta ancora a parlare del lustra scarpe di Ponte 
Nuovo, l'artista per eccellenza^ ma questo Paganini 
della spezzetta, è degno in tutto punto di un articolo 
speciale, e noi glielo consacreremo più tardi se vi pia¬ 
ce, o meglio, se questo a noi medesimi piacerà. 

ALBUM 


— Negli Stati-Uniti dell'America, a Boston, venne 
recentemente costrutto un teatro tutto di latta. I nume¬ 
rosi iucendj di questi ultimi tempi ne fecero nascer 
l'idea, che venne effettuata con pieno successo ed in 
breve tempo. Le tele, gli scenarj, i panelli, le loggie, 
le gallerie, il silo del suggeritore, il tavolato della scena, 
tutto è di latta. Le pitture eseguite su questa risaltano 
mollissimo, e producono un effetto migliore d'assai di 
quelle fatte sulla tela. Quantunque la sala sia vastissima, 
pure non vi si perde sillaba di quello vieu detto dagli 
attori. S'arroge un altro vantaggio^ ed è ebe le spese 
per la costruzione furon d'un terzo minori di quelle, 
che pei teatri ordinar] addomandansi. Alla prima rap¬ 
presentazione gli spettatori applaudirono senza posa al- 
l'inventorej che fu chiamalo sulla scena, ed il corpo 
de'commercianti presentò ad esso, che è cerio sig. Ani- 
niali architetto, una tabacchiera del valore di 25 ,ooo 
dollari ( 75,000 franchi). 


Ma qui non si limitano le sue occupazioni , egli 
annovera inoltre fra le sedili sue pratiche, tutti gli stu¬ 
denti della casa io affitto, presso la quale egli ha elet¬ 
to, il suo soggiorno. Quaranta paja di stivali a lustrar 
la mattina, e altrettauti abiti a spolverare, senza con¬ 
tar le scarpette della fanticella. Voi lo prendereste per 
UD sansimonista, quando questi signori si conferivauo 
il battesimo del lavoro. 

Lo spazzatore di scarpe è per natura pacifico^ ciò 
non pertanto egli è paladino per la vita delle sommosse 
che spaventano le contrade: io non so dire s'egli sia 
inscritto nei controlli della guardia nazionale, avvegna¬ 
ché i suoi mustacchi facciano al di sopra le sue labbra 


— Troviamo in un giornale francese : « La più 
semplice preparazione basta qualche volta a cangiare il 
veleno più potente in un rimedio benigno e salutare. 
Ciò succede per rispetto alla noce vomica , la quale 
perde tutte le venefiche sue qualità col semplice arro¬ 
stimento. Dodici anni fa il sig. doti. Chrétien di Mom- 
pellieri usava con buon successo un tal medicamento 
nel trattare l'epilessia. Il sig. doli. Legrand, conosciu¬ 
tissimo per le sue preparazioni di muriato d’oro^ rin¬ 
novò tutte l'esperienze del signor Chrétien, e scris¬ 
se all' accademia spedendole una mostra di noce vo¬ 
mica torrefatta^ cd invitando i medici suoi confra¬ 
telli ad adoperarla contro l'epilessia, ed in ispecie 
negli spedali, ove pur troppo i casi non vi son mol¬ 
lo rari. 
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